
combattere per liberare l'Iraq, co-
me pretendeva Bush, è la Casa Bian-
ca che dovrebbe essere liberata».

Ma la voce che viene attribuita a
Bin Laden apre pure uno spiraglio
ad una ipotesi di pace futura tra al
Qaeda e gli Usa. Il messaggio an-
nuncia infatti che «se (voi america-
ni) sceglierete la sicurezza e di met-
tere fine alla guerra, noi agiremo di
conseguenza. Altrimenti non potre-
mo fare altro che continuare la guer-
ra di usura contro di voi (america-
ni) in tutti i modi possibili nello stes-
so modo in cui abbiamo spossato
per dieci anni l’Unione Sovietica (in
Afghanistan) finché questa non è
crollata, per grazia di Dio onnipo-
tente, ed è divenuta un ricordo del
passato». Il messaggio fa riferimen-
to ad un solo evento recente, il di-
scorso di Obama al Cairo del 4 giu-
gno scorso. Quello di ieri è il 19/o
messaggio attribuito a Bin Laden
negli otto anni trascorsi dall'attenta-
to contro le Torri Gemelle ed il Pen-
tagono. L'ultimo era del 3 giugno
scorso, quando attaccò il presiden-
te Obama alla vigilia dello storico
discorso all'Islam accusandolo di
aver piantato, «come Bush, i semi
dell'odio e della vendetta dei musul-
mani contro gli Usa appoggiando
l'offensiva delle forze armate pachi-
stane.❖

Se sarà rieletto, come indicano gli
exit poll diffusi ieri sera, il primo mi-
nistro norvegese Jens Stoltenberg
avrà intanto stabilito un primato:
era dal 1993 che in Norvegia il gover-
no in carica veniva regolarmente bat-
tuto nelle elezioni legislative.

Alle 21 di ieri si sono chiusi i seggi
delle legislative. Secondo i primi exit
poll la coalizione di centrosinistra
guidata da Stoltenberg sarebbe riu-
scita a conquistare la maggioranza
dei 169 seggi dello Storting, il Parla-
mento di Oslo: avrebbe ottenuto 85
seggi contro 83 attribuiti ai partiti di
destra e uno alla formazione di estre-
ma sinistra, secondo le cifre fornite
dalla televisione pubblica NRK. Un
altro sondaggio diffuso dalla televi-
sione commerciale TV2 attribuisce
alla coalizione al governo una mag-
gioranza di 87 seggi su 82 dell’oppo-
sizione. Nelle scorse elezioni del
2005 la coalizione cosiddetta «ros-
so-verde» si aggiudicò 87 seggi, il
centro-destra ne conquistò 82.

SONDAGGIRIBALTATIEVITTORIASULFILO

La vittoria della coalizione composta
da Labour, partito Socialista e parti-
to di Centro, se confermata, ribalte-
rebbe le previsioni delle settimane
scorse, quando veniva data per vin-
cente la coalizione di destra che pun-
tava su un programma di riduzione
delle tasse e liberalizzazioni nel pae-
se che può vantare il più ricco siste-
ma di welfare del mondo.

A far pendere gli elettori per la sta-
bilità sarebbero stati i dubbi nei con-
fronti di una coalizione di centrode-
stra troppo frammentata tra il parti-
to Conservatore guidato da Erna Sol-
berg, la formazione populista Pro-
gress di Siv Jensen (che ha comun-
que confermato il ruolo di secondo
maggior partito) e due altre forma-
zioni di centro. Il loro programma
puntava - tra l’altro - su un maggiore
sfruttamento dei giacimenti del Ma-
re del Nord, aprendo alle trivellazio-
ni paradisi ecologici delle isole Lofo-
ten, e non escludeva una nuova aper-
tura all’ingresso nelle Ue, ipotesi già
bocciata due volte per referendum

(1972 e 1994). In gioco, al di là della
leadership politica nel quinto mag-
gior esportatore di petrolio al mon-
do, anche i destini del secondo mag-
gior fondo sovrano del pianeta.

Costituito nel 1996 in previsione
dell’esaurimento delle riserve petro-
lifere nel Mare del Nord ed attual-
mente stimato in 420 miliardi di dol-
lari (circa 290 miliardi di euro, pari
ad un credito di quasi 65.000 euro a
testa a favore di ogni cittadino), il
fondo venne creato proprio allo sco-
po di garantire continuità alla straor-
dinaria capacità assistenziale dello
stato norvegese, che accompagna i
suoi abitanti in pressoché tutte le lo-
ro esigenze dalla nascita alla morte.
Per legge il governo ne può utilizza-
re solo il 4% per sanare disavanzi di
bilancio.

Grazie alla ricchezza del suo fon-
do sovrano, alla quale ha fatto ampio
ricorso (ben al di là del limite del
4%) il governo Stoltenberg, la Norve-
gia ha superato la crisi economico-fi-
nanziaria mondiale limitandosi, di
fatto, a leggerne sui titoli dei giorna-
li. Il suo fondo sovrano ne ha addirit-
tura approfittato per avviare una
massiccia campagna mondiale di ac-
quisizioni. E proprio sulla capacità di
gestire la crisi ha puntato la sua cam-
pagna il governo Stoltenberg: «Ab-
biamo dimostrato di saper gestire
una situazione molto difficile». ❖

Il leader socialista greco Giorge
Papandreou, che i sondaggi danno co-
mevincitorealleprossimeelezionidel4
ottobre, ieri ha annunciato unpianodei
primi 100giorni di governoper farusci-
re il Paese dalla crisi. E ciò grazie ad un
piano triennale per stabilizzare il deficit
di bilancio, stimolare l'economia e pro-
teggere i redditi dei lavoratori.

«Iniziamo un nuovo cammino», ha
detto Papandreou parlando ieri a Salo-
nicco dove ha promesso un esecutivo
cheaffronti lacrisi. Il leaderdelPasokha
annunciato misure legislative a favore
dei cittadini attraversounapiùequa im-
posizione fiscale, il congelamento delle
tariffepubblicheper12mesieunmecca-
nismoper garantire gli incrementi sala-
riali al di sopra dell'inflazione, un contri-
buto di solidarietà per i salari più bassi.

I tre componenti della cellula ter-
roristicaislamicachenel2006volevafar
saltare almeno sette aerei in volo tra
Gran Bretagna, Usa e Canada, ieri sono
stati condannati all'ergastolodal tribuna-
lediWoolwich, a Londra. Daquellaman-
cata strage, che sarebbe stata compiuta
conbombeliquidetrasportateabordoin
bottigliedibevandegassate,sononatele
attuali restrizioni alla presenza di liquidi
nel bagaglio amano.AbdullaAhmedAli,
28 anni, capo del gruppo ispirato da Al
Qaida è stato condannato all'ergastolo
conunminimodi 40anni da scontare in
carcere prima di avanzare richieste di li-
bertàanticipata. Il giudiceRichardHenri-
ques ha detto che «è improbabile» che
Abdullasiamairimessoin libertà. Ilmagi-
stratohadettochel'attentatosarebbeen-
trato «nella storia accanto all'11 settem-
bre» per la sua gravità e ferocia. Assad
Sarwar, 29 anni, che teneva a casa sua
nel Buckinghamshire i componenti chi-
miciper lebombeèstatocondannatoall'
ergastolo, con un minimo di 36 anni da
passareincella.Ergastoloancheperilter-
zo condannato, Tanvir Hussain, 28 anni,
con unminimodi 28 anni in carcere.

In tre condannati
all’ergastolo: volevano
l’11 settembre inglese

Il socialista Papandreou
premiato dai sondaggi:
«Usciremo dalla crisi»

Osama parla. I mujahiddin
agiscono. Un gruppo armato liba-
nese considerato molto vicino alla
rete di al Qaeda ha rivendicato il
lancio di razzi avvenuto venerdì
dal Paese dei Cedri contro il nord
di Israele. Con un comunicato dif-
fuso ieri sui forum islamici in Inter-
net, il gruppo denominato «Briga-
te Abdullah Azzam - Falangi Ziad
al-Jarah» ha annunciato di aver
lanciato due razzi katiusha dal sud
del Libano contro il territorio israe-
liano, promettendo di eseguire
nuove azioni di questo tipo. «Anco-
ra gli israeliani usurpatori attacca-
no la nostra gente in Palestina con
l'embargo e impedendo loro di pre-
gare nella moschea di al-Aqsa - si
legge nel comunicato - Scavano
gallerie al di sotto di essa e violano
i luoghi sacri dei musulmani. Per
questo abbiamo lanciato due razzi
katiusha dalla zona di Qleilah, nel
sud del Libano contro gli insedia-
menti di Nahariya nel ventesimo
giorno di Ramadan».

Non è un caso che l'attacco sia
avvenuto venerdì, 11 settembre, e
che sia stato rivendicato ieri con
un messaggio pubblicato sui siti
jihadisti insieme alla diffusione
dell'ultimo messaggio di Osama
Bin Laden, realizzato proprio in oc-
casione delle celebrazioni dell'otta-
vo anniversario degli attacchi con-
tro le Torri Gemelle di New York.
Il gruppo armato si rifà infatti a Zi-

yad al-Jarah, che era un estremi-
sta islamico libanese noto per esse-
re uno dei 19 uomini che hanno
compiuto gli attacchi dell'11 set-
tembre 2001. Secondo un recente
rapporto dell’intelligence militare
israeliana, negli ultimi mesi ele-
menti qaedisti formatisi nella guer-
ra in Iraq - in maggioranza sauditi
- sarebbero stati trasferiti a Gaza e
nel Sud Libano, con compiti di ad-
destramento delle fazioni radicali
palestinesi nei Territori e in Liba-
no. L’obiettivo, sottolinea il rappor-
to, è quello di aprire un fronte di
guerra unico a sud e a nord dello
Stato ebraico. Quei katiusha sono
solo un’avvisaglia. U.D.G.
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Norvegia alle urne
Exit poll: il centrosinistra
avanti di un seggio
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Per gli 007 israeliani
jihadisti sono passati
dall’Iraq a Gaza

PARLANDO

DI...

Offensiva
antitalebana

Sedici talebani, tra cui due alti responsabili, sonomorti ieri nell’offensiva delle forze
pachistane nella valle di Swat, nella parte nordoccidentale del Paese. Le operazioni nel-
l’areasonostate intensificatecon l’obiettivodicatturare ilcapodei talebani localiFazlullah.
Secondo il ministro dell’Interno, Fazlullah è ormai accerchiato.

Inseguito da vicino dalle due
bionde leader della destra con-
servatrice e xenofoba, il premier
laburista Jens Stoltenberg do-
vrebbe confermarsi con 85 seggi.
84 ai partiti di destra, incluso il
populista Partito del Progresso.

V. L.

Lancio di razzi
dal Libano
rivendicato
dai filo-AlQaeda
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